DELLA GUERRA DI CIPRO LIBL ¢

tar infieme fortuna , & conditione . Peroche effendo per.
un’ antica confuetudine , nata da principio da una debole
gravezza impofta a quegli huomini , per tenere pagata la
cavalleria, che dalle incurfioni afficurava quelle marine ,
ftata introdotta ne contadini una grave fervitd, n¢ ofan-
do i Vinetiani dopo 1'acquifto di quel regno di levarla,
per non alienarfi 1'animo de’ nobili , alli terreni de’ quali
fervivano quefti fchiavi, da loro detti Parici; veniva a ri-
manere grandiffimo numero di quegli huomini mal f{odis-
fatti, & defiderofi di novitd; la quale non {perando d’al-
tra parte poter fuccedere , ricorrevano a Turchi , come
quelli, a’ quali per la potenza, & per la vicinita loro era
molto facile, & opportuna quell’ imprefa .

Ma quefte cofe rapprefentate a Solimano , benche f{o-
pra effe paffaflero varii ragionamenti , i quali pervenuti a

notitia de’ Vinetiani partorirono molti dubbii, & gelofie

ne’ loro animi, non hebbero mai alcun’ effetto . Peroche
quefto Prencipe , d perche fuffe fempre occupato in altre
imprefe ; o perche fenza occafione non voleffe violare ¥
amicitia che teneva co’ Vinetiani , & rompendo il giura-
mento dato loro, macchiare di brutta infamia quella glo-
ria, della quale fi dimoftrd in ogni tempo tanto bramo-
fo; overo perche non ftimafle utile configlio , imponendo
neceflitd a quelli che opportunamente poteva confervarfi
amici, di velgere contro di fe le loro forze potenti fu’l
mare , & percid opportuniffime a travagliare molti de gli
fuoi {tati, dar occafione ad una lega de’ Prencipi Chri-
ftiani, & interrompere altri fuoi maggiori difegni : non
haveva voluto mai , n& preftare I orecchie a’conforti de
{uoi, che a quell’ impre{g, ne’l configliavano , n¢ valerfi
& alcuna occafione; con animo prudente, & generofo ti-
fintando, & i configli de'fuoi , & gl’inviti , & le pro-
mefle di follevationi , fatte a lui dalli Parics dell ifola .
La quale difpofitione d”animo non mancavano i Vinetia-
ni con ogni loro ftudio di confervare; peroche difprezzan-
do effi tutti i configli della guerra, & ftimando poco op-
portuna qual fi fia occafione, che neceflitar gli dovefle a
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